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L'ITALIA SI OPPONE ALLA RIABIUTAZIONE DEI GENERALI NAZISTI 
. — i . \ *• • 

Ondata di proteste contro Kesselring 
L'ergastolo por Kappler confermato 

// P.M. del processo Kappler auspica la condanna dei principali responsabili dei massacri - Scioperi 
e assemblee nelle fabbriche - L'ANPl chiede un passo diplomatico italiano presso il governo inglese 

L'esercito di taelriog 

LONGO PABU SUL CONGRESSO DEL P.C. DELL'UJLS.S. 

Solo l nemici della Patria 
temono le parole di Stalin 

La gmit mamfutczkmt al Lineo di Milano — L'esempio della costru­
zione del Soàaìumo e del Comunismo illumina i popoli di tutto il mondo 

Se il generale fucilato alle 
Fossa Ardeatine aveva figli 
o nipoti questi figli e nipoti 
vadano a salutarlo ancora una 
volta; se il giovane trucidato 
in quel giorno aveva dei fra­
telli bambini, vadano a sa­
lutarlo ancor oggi che sono 
di leva; vadano tutti quelli 
che 6on dello stesso eangue 
dei 356 martiri, e quelli che 
l i videro con l e manette a i 
polsi e quelli che li piansero 
allora; si affrettino perchè 
forse qualcuno già pensa a 
cancellare il ricordo di que'. 
martirio, a sconvolgere quelle 
tombe e a disperdere quei re* 
sti. Vadano e dicano a quei 
morti che l'Italia ha oggi un 
governo che si appresta anco-
Ta a reclutare per l'esercito di 
Kesselring, dicano loro che 
c'è al guverno chi non crede 
che questo nostro paese possa 
essere mai una - nazione li­
bera e indipendente, chi vuol 
farne ancora una repubblichi­
na, buona soltanto a fornire 
mercenari a eserciti stranieri 

La liberazione del crimina­
le che insanguinò l'Italia, fece 
incendiare le case di Boves e 
massacrare i bimbi d i Mar-
zabotto, rinchiudere i cara­
binieri nei e lager > e fucilare 
i partigiani feriti e straziar* 
gli ebrei, non deve ricordarci 
soltanto un triste passato, ma 
deve prima di tutto sollecita­
re l'esecrazione per il presen­
te e le preoccupazioni più gra-
.TÌ per l'avvenire. 

Kesselring non è «tato gra­
ziato dai suoi giudici, troppo 
presto, prima c h e avesse e-
spiato appieno i suoi delitti e 
• i fosse placato il dolore del­
le sue vittime. Kesselring è 
ctato rimesso in attività di 
servizio dai suoi padroni chi 
vogliono averlo complice e 
strumento. Questo generale 
hitleriano esce dal carcere sa­
pendo di dover riprendere la 
sua trista bisogna. Non ha bi­
sogno di nascondere le sue in­
tenzioni, d i meditare in silen-
s ìo nuovi crimini, egli è con­
sapevole dì essere stato libe­
rato soltanto perchè ha pro­
messo di ricominciare da ca­
co. Cosi sente il bisogno di 
dichiarare subito, che i tede­
schi han da marciare nel nuo­
v o esercito europeo, c h e essi 
devono costituire il nocciolo 
dell'armata di aggressione 
contro l'Unione Sovietica, che 
la guerra di ieri con le sue 
stragi e i suoi delitti deve es­
sere ricominciata. 

E* giusto che un'ondata di 
sdegno 6» levi da ogni parte 
d'Italia; è sacrosanto che, di 
fronte a questa nuova, inau­
dita, provocazione sì faccia 
sentire più alta e più forte la 
protesta dì milioni e milioni 
di patrioti; ma è altrettanto 
necessario che tutti gli italia­
ni sappiano che non si tratta 
d i un errore, bensì di un nuo­
v o passo fatto per nna strada 
che le forze della guerra han­
no già decisamente imbocca­
ta- Si tratta della realizzazio­
ne di una politica che il go­
verno di D e Gasperi e di Pac-
ciardi approva ed appoggia, 
con il consenso d i Saragat *• 
di Villabruna; è la politica 
del riarmo delle forze del mi­
litarismo prussiano per met­
terle al centro dell'esercito 
europeo, sottoposto al la vo­
lontà degli imperialisti ame­
ricani. 

Hanno liberato Kesselring 
coloro che avevano già libe­
rato Macfcensen e Falkenhau-
sen. Non lo ha liberato questo 
o quel magistrato, questo o 
quel governo, gli hanno aper­
to la porta del carcere coloro 
che conducono _ la politica 
atlantica e quindi anche i mi­
nistri italiani ì quali fingono 
di piagnucolare una deplora-
sione per salvare la faccia. 

Guderian, che comandò le 
annate corazzate che avreb­
bero voluto distruggere Mo­
sca, già Ubero da un pezzo, 
ha scritto che < gli ufficiali 
tedeschi nella guerra hitlerim-
na hanno compiuto solo il to­
ro dovere, cioè fatto quello 
atesto che ci si prepara a 
chiedere loro di tornare a /. 
re ùi prò delTEuropa occiden­
tale*. Non più tardi dì due 
K" >rni fa un giornale fascista 

potuto dare notizia del 
rapporto tenuto da un gene­
rale delle SS ai saoi militi 
in cu i si rivendicava al le SS 
il diritto di primogenitura 
nell'esercito earopea per il to­
ro già provato earosetoeso. 

Un generale nazista h a scrit­
to: « n o i c i a p p e t t a l i * affi 

Uniti 

provocare una decisione a noi 
faooreoole, anche contro Vop-
posizione di altre potente, per­
chè solo a questo modo l'Euro­
pa potrà saharsi e sia ciò 
anche contro la volontà degli 
europei d'occidente >. Gli av­
venimenti recenti dimostrano 
che l'invocazione non è rima­
sta inascoltata; cosi come le 
dichiarazioni recenti del Pre­
sidente del Consiglio e Mini­
stro degli Esteri hanno detto 
chiaro che la richiesta nazista 
non ha trovato e non troverà 
certo né opposizione né resi­
stenza da parte del governo 
italiano. Ma Guderian, Kessel­
ring e i loro collegai non han­
no chiesto ««olo armi per le SS 
di ieri e mezzi per ricostituire 
la Wehrmacht, essi dichiarano 
già a gran voce che l'unità 
tedesca deve essere ottenuta 
col sangue e col ferro, che il 
confine dell'Oder-Neisse deve 
essere cancellato, che bisogna 
spingersi con la violenza, una 
altra volta, verso Oriente. A 
questi uomini si darà dunque 
un esercito e a questo esercito, 
posto nel punto più delicato 
dello scacchiere internaziona­
le, si daranno delle armi, per­
chè qualunque provocazione 
possa esser tentata e possa tra­
sformarsi in una sanguinosa 
avventura. 

Ma non basta, a quest'eser­
cito si incatenano forze italia­
ne e di ogni paese perchè qua­
lunque avventura debba giun­
gere a insanguinare ogni parta 
del continente e diventare la 
terza guerra mondiale. 

Re oggi gli imperialisti non 
hanno nessuno scrupolo di of­
fendere la memoria dei morti 
per la libertà di ogni paese 
del mondo, e il senso di gin-
stizia dei popoli, è perchè sono 
decisi a procedere a passo ac­
celerato, a superare ogni con­
trasto e ogni ostacolo. Si vo­
gliono avere i senza patria e 
i senza umanità della Wehr­
macht e delle SS, non solo co» 
me avanguardia dell'esercito 
europeo, m a come gendarmi 
d'Europa, disposti a massacra­
re italiani, belgi, francesi, che 
rifiutino di obbedire ciecamen­
te e di combattere per l'impe­
rialismo americano. 

Andiamo a - salutarli alle 
Fosse Ardeatine i nostri com-

Eagni, andiamo a Vincalo, a 
[arzabotto, a Boves; andiamo 

a Mathausen, a Buchenwald. 
Ma non diciamo loro che li 
salutiamo ancora una volta, 
prima di partire per l'esercito 
di Kesselring, prima che qual­
cuno decida c h e le loro tombe 
offendono i marescialli tede­
schi ritornati padroni. Noi ab­
biamo una cosa da db? tanto 
chiara, c h e non sfugga a nes­
suno, abbiamo da dire c h e gli 
americani e D e Gasperi e i 
marescialli tedeschi hanno fat­
to male i loro conti. Se Gedda 
tratta con Graziani per conto 
del Vaticano, s e gli americani 
comprano di seconda maao i 
generali sconfitti sotto le mura 
di Afosca, intorno a Leningra­
do, fra le macerie di Stalin­
grado, questo non basta a far 
tacere i popoli, a impedire al­
le nazioni di vivere, al campo 
della pace di farsi più saldo. 
Lo scandalo non sarà vano; 
che ognuno apra gli occhi, che 
si rinnovi l'unità patriottica 
contro i padroni stranieri e ì 
rinnegati, che ognuno compia 
il suo dovere per la patria o 
la pace; allora noi potremo 
dire una parola serena ai no-

L'ìnconcepibile atto di eie 
menza con il quale le autorità 
militari inglesi hanno permei 
so al criminale di guerra 
Kesselring di uscire graziato 
dal carcere dove era entrato 
come condannato a morte ha 
suscitato un moto di sdegno 
tra i cittadini italiani. 

Un significato particolaie 
assume il comunicato reso no­
to dalla Segreteria nazionale 
della gloriosa Associazione 
Partigiani. Dopo aver ricorda­
to gli orribili massacri com­
piuti dai nazisti in Italia, il 
comunicato si esprime; •< E' 
nel nome del martirologio ita­
liano che i Residenti chiedono al 
governo una prouo di jermez 
za che si esprima in un ener­
gico passo diplomatico pres­
to il governo inglese, poiché 
non solo i martiri della Li­
bertà oggi si è offeso, ma la 
dignità e la storia del nostro 
popolo ». 

Diffìcile è fare un quadre 
completo delle manifestazioni 
di protesta svoltesi nelle fau-
briche e nei rioni di innume­
ri città italiane. 

A Roma, una delegazione di 
vedove e di familiari dei Mar­
tiri delle Fosse Ardeatine, uni­
tamente a rappresentanti del-
l'ANPL dell'ANPIA, e della Co­
munità israelitica, si è recata 
ieri sera al Senato per espri­
mere il proprio sdegno a pro­
posito della scarcerazione del 
criminale di guerra nazista 
Kesselring. Il Presidente del 
Senato che non era in ufficio 
ha pregato il Vice Presidente 
on. Mole di ricevere la delega­
zione che era accompagnata 
dall 'aw. Lordi, segretario del­
l'Associazione partigiani di Ro­
ma e dal Presidente dell'Am­
ministrazione provinciale Sot-
giu e di esprimere loro i sensi 
della solidarietà del Senato che 
già l'altro ieri, in pubblica se­
duta, ha manifestato solenne­
mente il suo sentimento una­
nime. 

Sempre a Roma un appello 
a manifestare una energica pro­
testa per indurre il governo 
italiano a chiedere la estradi­
zione di Kesselring è stato in­
dirizzato ai giovani dalla Giun­
ta d'Intesa dei giovani comuni­
sti e socialisti. 

A GENOVA è stato effettuato 
uno sciopero di protesta di 
mezz'ora nello stabilimento 
meccanico di Sampierdarena. 
Manifestazioni e assemblee ven­
gono segnalate da MILANO, 
BOLOGNA, REGGIO E., MAN­
TOVA, MODENA, PORLI', RA­
VENNA. 

A LIVORNO hanno sospeso 
U lavoro le maestranze della 
• Richard Ginori » e della SI-
CE e si sono riunite numerosi 
comitati della pace rionali. A 
PISA e a GROSSETO le as­
sociazioni partigiane hanno 

approvato mozioni di protesta 
Ordini del giorno e mozioni 

di protesta sono state appro­
vate dai lavoratori delle offi­
cine Bosco di TERNI, dai par­
tigiani della pace, dall'unione 
antifascista, dai partigiani e 
dalle maestranze dell'azienda 
del gas- e del cantiere navale 
di ANCONA. 

L a s e n t e n z a 
eontro Kappler 
Alle 13,45 di ieri il generale 

di Corpo d'Armata Ugo Bon-
compagni, presidente del Tri­
bunale Militare Supremo di Ro­
ma, ha letto la sentenza con 
cui ha respinto il ricorso pre­
sentato dal tenente col. Her­
bert Kappler contro la senten­
za del Tribunale Militare dì 
Roma del 20 luglio 1948, che 
lo condannò alla pena dell'er­
gastolo per la strage delle Pos­

se Ardeatine. La decisione e 
stata presa dopo una camera 
di consiglio durata tre quarti 
d'ora. 

Precedentemente aveva pro­
nunciato la sua ìequisitoria il 
Pubblico Ministero, generale 
Bernardo Olivieri. Il rappre­
sentante dell'Accusa ha ribat­
tuto punto per punto i 25 mo­
tivi di ricorso, contenuti nella 
memoria stampa presentata da­
d i avvocati difensori Italo Ga-
•assi e Giuseppe Chirò. « Kap­
pler, egli hn detto, r«on può 
considerarsi un prigioniero di 
guerra protetto dalla Conven­
zione di Ginevra del 1949. Egli 
«•enne "infatti meno all'onore 
militare e giustamente gli in­
glesi lo consegnarono all'Ita­
lia come criminale di guerra. 
Accanto a lui sarebbe stato 
opportuno che sedessero sul 
banco degli accusati nel corso 
del primo processo i generali 
Alberto Kesserling, Von Ma­

ckensen e Maeltzer; purtroppo 
ciò non A stato possibile ed 
ora ci dobbiamo occupare so­
lamente del caso Kappler. 

« Kappler, ha proseguito il 
Pubblico Ministero, non era un 
comandante, ma un semplice 
poliziotto. Egli non solo ha ese­
guito l'ordine criminale im­
partitogli dal gen. Maeltzer di 
uccidere 320 uomini per rap­
presaglia all'azione partigiana 
di via Rasella, ma ha aggiunto 
alla lÌ6ta altre 10 persone in 
seguito alla sopravvenuta mor­
te del trentatreesimo tedesco 
e infine, facendo fucilare altre 
5 persone per, errore, ha com­
messo un atto arbitrario per 
cui merita il carcere a vita ». 

Il gen. Olivieri ha infine so­
stenuto che l'unica pecca del­
la sentenza del Tribunale Mi­
litare è quella di avere consi­
derato legittima la rappresa­
glia su 320 persone prese fra 
la popolazione civile inerme, 

MILANO, 25 11 compa­
gno Luigi Longo, che ha ca­
peggiato la delegazione del 
Partito Comunista Italiano al 
X I X Congresso del P.C. del­
l'Unione Sovietica ha questa 
sera parlato al Teatro Lirico 
di Milano affollato in ogni 
ordine di posti riferendo sui 
lavori del Congresso di Mosca. 

Entrando subito nel tema 
del discorso Longo ha co 
minciato affermando che pU 
insegnamenti del Congresso 
di Mosca sono di grande va­
lore non solo per l'Unione 
Sovietica ma per tutti i Paesi 
e per tutti ì lavoratori: sì 
tratta non solo di compiacer­
si dei successi ottenuti dal 
popolo sovietico ma anche dì 
saper trarre da questi succes­
si conforto, ispirazione ed 
aiuto per le nostre lotte. 

Longo ha ricordato come 
Stalin abbia sottolineato, nel 
6aluto ai delegati dei partiti 
stranieri, l'importanza e il s i ­
gnificato dell'aiuto che le v i t ­
torie e le realizzazioni de l ­
l'URSS portano alla lotta dei 
popoli per la pace e per il 

MKNTRE PROSKGrUK I / A V A N Z A T A N K I J M RKQIONE DKI T H A I 

L'Esercito vietnamita supera il Fiume Nero 
e avanza nelle vaste pianure dei Tonchino 

Le trattative per la Saar fallite - Auriol attacca duramente gli Stati Uniti e la Germania occidentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25 — A meno di 
24 ore dalle dichiarazioni di 
Pleven secondo cui la situazio 
ne in Indocina « non giustifica 
un allarme eccessivo », l'alto 
comando francese ha annuncia 
to da Hanoi che reparti del­
l'Esercito democratico del Viet 
Nam si sono spinti a sud, supe­
rano il Fiume Nero e avanzan­
do nel Tonchino. U Fiume Nero 
è stato attraversato a Van Yen, 
130 km. a nord-ovest di Hanoi 

Mentre tali sono le notizie 
che giungono dall'Indocina, • 
che suonano come rintocchi fu­
nebri nelle orecchie del colo­
nialisti di Parigi, nubi non me­
no oscure si addensano su altri 
settori degli interessi politici 
francesi: Tunisia e Marocca, 
« esercito europeo », problema 
della Saar. 

Mercoledì t» ottobre, al­
le ore M * precise, è convo­
cata a Borni nella sede del 
Comitato Centrale, la ria­
nione dell» Commissione 
nazionale di organizzazione. 

L'inaugurazione delle grandi 
installazioni di Donzere-Mon-
dragon — grosso complesso 
idroelettrico che venne messo 
in cantiere dopo la nazionaliz­
zazione delle industrie elettri­
che, ai tempi del governo tri­
partito, per completare il piano 
di controllo delle acque del Ro­
dano — ha offerto al Presiden­
te della Repubblica, Auriol, la 
occasione di pronunciare un di­
scorso di politica estera, che 
doveva essere notato soprattut­
to per il suo contenuto pole­
mico nei confronti dei dirigenti 
degli Stati Uniti. 

Dopo tanti altri esponenti 
politici, neppure la più alta 
personalità dello Stato france­
se ha potuto ignorare l'evolu­
zione antiamericana dell'opi­
nione pubblica e l'asprezza di 
certi conflitti che oggi oppon­
gono Washington a Parigi. 

Per la verità, nel linguaggio 
molto cauto del Capo dello Sta­
to, gli americani non sono stati 
nominati quasi mai, ma l'am­
basciatore statunitense, presen­
te alla cerimonia, è stato il pri­
mo a non ingannarsi sul signi­
ficato e sugli obiettivi di certe 
stoccate presidenziali. Nei pas-

I contadini di Maccarese lottano 
contro il sabotaggio governativo 

Gli «spezzatori di sciopero» assoldati a spese dello Siato ro­
vinano la produzione — La solidarietà dei lavoratori romani 

nostri morti. 
GIANCARLO rAJETTA 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

MACCARESE, 25. — Le fat­
torie di Maccarese hanno, in 
questi giorni, tutta. Varia di 
grossi accantonamenti militari 
durante le manovre. Lo spiazzo 
di fronte alla Centrale « tra­
sformato in parco per gli auto­
mezzi del 68. battaglione dei 
carabinieri. Pia acanti, eerso » 
cancelli detta pineta di Frm-
gene, c'è il carro-radio guar­
dato da sentinelle armate di 
mitra. Lungo le strade che por­
tano da un «-centro» all'altro 
si leva U polverone ad an-

. . _ . . - , nunciare il rapido spostarsi 
stri figh ed essere in pace eoa 4»ae j^ep* & polizia lanciate 

ottanta all'ora. 
La gente assiste all'invasione 

Oggi 24 «re di sciopero 
allo RAI l i lolla l'Italia 

Le organizzazioni 
della RAI a d e -

sradscali 
dei dipendenti 
renti al la CGIL, alla CISI . e 
alla U I L hanno ribadito lezi, 
in un loro comunicato. c b t la 
responsabilità della rottura 
delle trattativa per 11 r inno­
v o del contratto d i arroto r i ­
cade esclusivamenta s u l l o 
atteggiamento tenuta dai r a p ­
presentanti dell 'Azioni*. Q u e ­
sti si sono irrigidm a** r e ­
spingere l e 
l iative formulate ^ ^ ^ 
nizzazioni dei l»reasalt»tl. ri-
badendo l e loro f f w a d t n t i 
proposte che avsssss» dato 
luofo « i la prfsss lettura. 

L e orgatibassfesjt dei l avo ­
ratori S A I adjafntt alla 

CGIL, al la CISL e alla UIL, 
facendo seguito allo sciopero 
generale di tutto il personale 
dipendente dalla sede di Ro­
m a effettuato ieri dalle ore 0 
al le ore 24 kastao proclamato 
la sciopero ass i l la le di tutti 
i lavoratori R A I per oggi do ­
menica 9 f dal le ore 0 alle 
ore 24: e c iò per protesta 
contro i l rifiuto, da parte dei 
rappraentastfi dell'Azienda, 
di tratterò s o n a • t o s e delle 
nuove proposte conciliative 

Da parte ano, la RAI ha 
comunicato che effettuerà ta­
lune trasmissioni a carattere 
nazionale, i v i tutnrncia la 

d i S v e x i a . I t a l i a 

poliziesca senza fiatare. Da d* 
dici giorni vive le ore dure e 
silenziose dello sciopero. Ci so­
no i mezzadri, i braccianti che 
esigono l'aumento dei salari, i 
compartecipanti che reclamano 
il rispetto del contratto, i Pac­
car» che vogliono gli arretrati 

i turni festivi. Da dodici 
giorni, senza una sola defezio­
ne, i tremUa dipendenti hanno 
fermato la vita e il lavoro di 
Maccarese per costringere la 
direzione e il governo — la 
società è controllata dallo Sta­
to attraverso VIRI, che pos­
siede la maggioranza assoluta 
delle azioni — a volgere lo 
sguardo verso l'azienda e ver­
so le condizioni di vita e di 
salario degli «omini che la ren­
dono ferule e produttiva, 

La risposta della direziona 
alle richieste dei dipendenti è 
nota, n marchese Del Turco, 
consigliere delegato della socie­
tà, ha fatto presidiare le fatto­

io da dsecento carabinieri « 
da una cinquantina di poliziotti. 

Afa il consigliere deieoato 
non si è accontentato di questo. 
Nei plorai scorsi ha inviato «n 
suo sottoposto, il doti. Tambur­
lani, al Nord, per reclutare 
crumiri specializzati, uomini già 
usati nella Vali» Padana e in 
Emilia durante le lotte degli 
scorsi anni. • 

Tamburlmi è tornato con un 
centinaio di « - s p e z z a t o r i 
di sciopero». Passando attra­
verso il fitto sbarramento di 
poliziotti, siamo riusciti a se­
guire ed avvicinare le squa-
dracce. Si tratta di elementi 
assoldati nelle montagne del 
Bresciano e del Bergamasco. 
Per la maggior parte sono veri 
e propri specialisti di questo 
infama « mestiere». 

Mal giorni scarsi, «OHM è na­

to, sono scoppiati misteriosi in­
cendi nelle aie, proprio nei luo­
ghi dove bazzicano gli « spez-
zatori di sciopero*.. In seguito 
alla pessima alimentazione che 
costoro danno alle vacche, le 
bestie hanno diminuito del i'5 
per cento la produzione di lat­
te ed alcune accusano gravi 
disturbi e perdite di peso pre 
occupanti. Il fieno viene sac 
cheggiato senza ritegno, ven­
gono rovinati attrezzi con per­
dite gravissime per l'economia 
dell'azienda. 

Provocazioni, intimidazioni, 
fame, non piegano però i 300o 
dipendenti di Maccarese. (~Non 
Ce olio, non c'è pasta, non c'è 
nulla in casa, ci ha detto una 
donna del "centro 26", stama­
ne ho dovuto prendere in pre­
stito una fetta di lardo.-»). 

Lo sciopero continua senza 
una defezione, senza tentenna­
menti. 1 contadini assistono 
con dolore e sdegno allo spre­
co di mezzi, allo sperpero del 
denaro, alla rovina a cui la 
direzione sta condannando la 
azienda. 

Ma resistono. Lo sciopero che 
si trascina da dodici giorni per 
colpa della direzione aziendale, 
i diretto contro i metodi della 
direzione, contro l'incuria del 
governo, contro U sabotaggio 
che minaccia di mandare in 
malora la più grande e più bel­
la azienda agricola dell'Italia 
centrale. 

'Maccarese, essi affermano, 
non interessa soltanto noi che 
ci lavoriamo». Per questo già 
da oggi sono cominciate ad af­
fluire nel grande centro agri­
colo le prime delegazioni di 
lavoratori, gasasti e manovali, 
per portare la solidarietà dei 
cittadini della Capitale agli 
scioperanti di Maccarese. 

ANTONIO FEBUA 

saggi più caratteristici del di­
scorso di Auriol, venivano in­
fatti criticati quegli • alleati • 
che « dimenticano la nostra du­
ra esperienza, misconoscendo la 
equità delle nostre rivendica­
zioni internazionali e sembrano 
dubitare della nostra forza». 

« Non vi nasconderò — ha 
detto il Presidente, rivolgendo­
si a tutti i diplomatici presenti 
— che sebbene noi non nutria­
mo odio per coloro i quali ci 
fecero tanto soffrire e sebbene 
noi vogliamo dimenticare 1 lo. 
ro atti crudeli, a condizione che 
essi acconsentano a non dimen­
ticarli, certe apologie della lo­
ro disciplina, della loro volontà 
di potenza, in contrasto con 
una pretesa debolezza della 
Francia, ci feriscono profonda­
mente, quasi che il vinto do­
vesse beneficiare di tutte le vi 
gitanti attenzioni, col pretesto 
che sta riconquistando la sua 
forza, quasi che l'aggressore 
meritasse maggior incoraggia 
mento della vittima ». 

A questi • censori della Fran­
cia >, in cui chiunque non può 
non riconoscere i più impor­
tanti leaders d'oltre Atlantico, 
Auriol ha ricordato le perdite 
subite dal suo paese durante le 
due guerre mondiali. Ma la po­
lemica doveva diventare ancor 
più precisa e diretta, quando 
egli ha dichiarato: * Indubbia­
mente, i l Piano Marshall ci ha 
aiutato», ma, ahimé, la guerra 
di Indocina ci è già costata ma­
terialmente quasi il doppio di 
quel che noi abbiamo ricevuto 
col Piano Marshall e con gli 
aiuti militari: 1.000 miliardi 

contro 800... Come meravigliar­
si allora delle reazioni di que­
sto paese, quando si è ingiusti 
nei suoi confronti, quando si 
dimenticano o si minimizzano i 
suoi sacrifici per la causa co­
mune, quando si trascurano i 
suoi avvertimenti? ». 

L'importanza del discorso di 

NaxVr 
naie Legistotire è coavo­
cata per 0 r iar so 27 otta» 
bre al le ore 19 s e i locali 
del Comitato Centrale del 
Partito. 

Auriol sta evidentemente nella 
sua voluta coincidenza con i 
nuovi attriti fra le potenze 
atlantiche. Ultimo della serie, 
l'inasprito contrasto tra 1 go­
verni della Francia e della 
Germania occidentale, a propo­
sito della Saar. 

Le trattative per la « euro-
peizzazione » del territorio con­
teso dalle due potenza non han­
no approdato a nulla e la rot­
tura è stata proclamata uffi­
cialmente oggi. 

Un comunicato, diramato con­
giuntamente dal governo di 
Bonn e da quello di Parigi, an­
nuncia che «si è dimostrato 
impossibile raggiungere una 
Identità di vedute»: si afferma 
poi, sempre nel comunicato, 
che « i due governi si ripromet­
tono di discutere ulteriormente 
la questione», ma nessuno a 
Parigi osa condividere l'otti­
mismo del linguaggio protocol­
lare. Lo scambio di note fra le 
due capitali, particolarmente 
intenso in quest'ultima setti­
mana, ha infatti confermato la 
impossibilità di un accordo, in 
quanto i due contendenti risul­
tano fermi sulle loro posizioni. 

GIUSEPPE BOFFA 

Messaggio da Phyongyang 
all'Assemblea dell' 0 . N. U. 

Il forerò© coreano chiede di essere rappresen­
tato sei dibattito smll'af gressione batteriologica 

NEW YORK, 25. — Il Mini­
stro degli Esteri della Repub­
blica coreana, Pak Hen-Yen, 
ha inviato al presidente del­
l' Assemblea Generale del 
l'ONU una dichiarazione in cui 
chiede che la questione del­
l'impiego di armi batteriologi 
che in Corea da parte degli 
americani sia esaminata dalle 
Nazioni Unite con la parteci­
pazione dei rappresentanti del­
la Corea 

Pak Hen-Yen sottolinea nel­
la sua dichiarazione che se 
l'Assemblea Generale delTONU 
rifiuterà di accogliere tale ri­
chiesta, i l governo e il popolo 
della Repubblica Popolare Co­
reana non considereranno vali­
da qualsiasi decisione che l'As­
semblea Generale potrà pren­
dere in merito alla questione 

All'Assemblea Generale del-
l'ONU, gli Stati Uniti hanno 
imposto con un colpo di mag­
gioranza il rigetto di una ri-

Il dito nell ''occhio 
Sottocosto 

Fred Houle, esperto nuclea­
re deWUniversUd di Cam­
bridge, ha calcolato che — con 
t'impttoo dello bomba atomica 
— uccidere an uomo costerà 
appena una sterlina. 

Adesso che hanno liberato 
Kesselring, possono rispar­
miare ancora sul prezzo. Lui 
gli «omini li acciaerà per mot­
to meno, all'ingrosso. 

Dosit i osmi 
Particolare interesse ha su­

scitato negli ambienti pocer-
nattoi il discorso del Papa ai 
dentisti. Lo sviluppo dcU'odon-
Coisti H è a usuai!» atta con-

sertxmone aci regime: an 
ministro democristiano senza 
denti è un controsenso. 

I l fosso dot giorno 
«Non è un mestiere gradevole 

quello di re... — mi diceva sa­
bato scorso Irene d'Aosta, che 
fa anche essa regina, pur sen­
za regnare e per lo spazio ai 
un mattino, quando suo ma­
rito Aimone di Spoleto, poi 
duca D'Aosta, fa ilislgnsto, 
con nome di Zvonlmiro, re di 
Croazia —. Non è un mestiera 
gradevole, ma uno non se lo 
può scegliere.-» Carlo Ciocci, 
dal Giornale dltalia. 

chiesta sovietica perchè il seg 
gio arbitrariamente detenuto 
dai rappresentanti della cricca 
di Ciang fosse occupato dal le­
gittimo governo cinese. Hanno 
votato a favore della richiesta 
sovietica 9 delegazioni, mentre 
altre 9 si sono astenute. Con 
gli Stati Uniti hanno votato 
41 delegazioni. 

Con successiva votazione, la 
rtenimraca, la Colombia e a 
Libano sono stati designati a 
sostituire l'Olanda, il Brasile e 
la Turchia in seno al Consìglio 
dì Sicurezza. 

osi iwmurTs gì si rrnam 

Gli statali 
•g f£ a Compro*** 
Si apre stassani a Beata al 

Teatro Disco Q IT Cesure ose 
adattile della Federa si sae 

Statali. 
Nel corse della sedato iaaa-

rarale parlerà il segretaria 
generale della CGIL Gisse e x 
Di Vittorie, n Congresso de 
gli statoli presegalrà i 
veri stoa al storne 3*. 

Minatore italiano 
ucciso in Belgio 

CHARLKROI, (Belgio). 25 — 
n minatore italiano Angelo to­
ssivo è stato ucciso ieri per O 
cedimento di une galleria di una 
miniera. 

I/Issalvo. che avere 36 anni 
to moglie ed un agito. 

progresso sociale e nello stes­
so tempo l'importanza e il 
significato che il successo dei 
popoli in queste loro lotte ha 
per l'azione dell'URSS in di ­
fesa nella pace del mondo. 

Questa constatazione del 
compagno Stalin ha mandato 
fuori dai gangheri giornali­
sti e propagandisti governa­
tivi. Hanno gridato allo scan­
dalo. De Gasperi alla Came­
ra ha ravvisato in ciò ' un 
« diretto intervento » nella 
situazione politica del nostro 
Paese. Vari giornali hanno 
parlato di « invito alla sedi­
zione », la velina governati­
va ha ordinato di parlare di 
i n v i t o allo scatenamento 
« delle brigate d'assalto » nei 
vari Paesi. Gonella con aria 
di scandalo ha constatato che 
« Mosca non solo chiede ma 
dà aiuto ». 

Sdegno e furore — ha sot­
tolineato Longo — veramen­
te ridicoli. Come si può .defi­
nire invito alla sedizione la 
costatazione che la pace va 
difesa in tutti i Paesi, da tut­
ti i popoli? Si deve essere 
veramente incaponiti nella 
volontà di aggressione e di 
guerra se si considera ogni 
azione di pace .come attività 
sediziosa! Più ridicolo ancora 
è il segretario della D.C. G o ­
nella quando crede di poter 
definire come scandaloso e 
inammissibile l'aiuto recipro­
co di cui ha parlato Stalin 
nel suo intervento. Questo 
aiuto può essere inammissi­
bile soltanto per chi ha l'ag­
gressione e la guerra in cima 
ai propri pensieri. Per costo­
ro è inammissibile i l recipro­
co aiuto dei popoli per la 
pace, di cui parla Stalin, per­
chè esso può veramente man­
dare all'aria i piani dei guer­
rafondai. 

Il compagno Stalin ha 
chiaramente spiegato in che 
cosa consiste il reciproco 
aiuto: «Ogni aiuto alle pa­
cifiche aspirazioni del nostro 
Partito ne l suo sforzo per il 
mantenimento della pace, da 
parte di un Partito fratello, 
significa, nel medesimo t e m ­
po, un aiuto dato dal Partito 
stesso al proprio popolo nella 
sua lotta per il mantenimen­
to della pace ». 

« C h e cosa vi è di «leci to , 
che cosa vi è di antinazionale 
e antipatriottico in questo 
sforzo comune, in questo a iu ­
to reciproco tra i vari popoli 
e i vari partiti comunisti per 
salvare il bene supremo del ­
l'umanità, i l bene supremo di 
ogni popolo, del nostro in 
particolare, la pace »? 

« Il carattere particolare di 
questo reciproco aiuto — ha 
osservato giustamente il com­
pagno Stal in — si spiega con 
il fatto che gli interessi del 
nostro Partito non solo non 
sono in contraddizione, ma al 
contrario si fondono con gli 
interessi dei popoli amanti 
della pace ». 

Come si può definire 
invito alla sedizione, scatena­
mento delle brigate di assal­
to contro il mondo borghese 
l'invito rivolto da Stalin ai 
partiti comunisti di prendere 
in mano « la bandiera delle l i ­
bertà democratico-borghesi», 
di risollevare e portare a v a n ­
ti la bandiera «de i diritti e 
dell'indipendenza della Naz io ­
ne al di sopra di tu t to» , d i 
essere in una parola «1 i p a ­
trioti del proprio Paese »? 

Chi può protestare per s i ­
mile invito non sono certo 
coloro cui stanno a cuore l e 
libertà democratiche del n o ­
stro popolo, non certo coloro 
che pongono i diritti e l ' in­
dipendenza della Nazione a l 
di sopra di tutto. Non certo 
i patrioti italiani possono p r ò . 
testare per l'invito rivqlto 
agli italiani di essere sempre 
con i Patrioti del proprio P a e ­
se. Possono protestare per u n 
simile invito solo coloro che 
vogliono calpestare le nostre 
libertà democratiche, solo c o ­
loro che vogliono fare strage 
dei diritti e dell'indipendenza 
della nostra Nazione, solo c o ­
loro che vogliono soffocare i l 
petriottismo o dissolverlo in 
un evanescente europeismo o 
cosmopolitismo, che è la m a ­
schera mal raffazzonata che 
tenta di assumere oggi l ' im­
perialismo americano. 

Contro l' invito di Stal in 
hanno protestato i giornali e 
ì propagandisti reazionari e l e ­
nca l i , hanno protestato D e 
Gasperi, presidente del Con­
siglio, e Gonella, segretario 
della D . C Ma costoro con la 
loro protesta si sono sempli­
cemente qualificati. Prote­
stando, hanno confessato che 
la bandiera del le libertà de ­
mocratiche, dei diritti e de l ­
la indipendenza della Nazio­
ne, la bandiera del patriotti­
smo non è la loro bandiera 
e che questa bandiera s v e n ­
tolata dai comunisti è una s e ­
vera condanna di tutta la l o ­
ro politica. Costoro, prote­
stando, hanno confessato che 
essi sono i portavoce di quel ­
l a borghesia che h a buttato 
a mare la bandiera delle l i ­
bertà democratiche, di quel­
la borghesia che vende il d i -


